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1 PREMESSA 

Il sottoscritto dott. Agr. Antonio TOTARO, iscritto al n. 458 dell’Albo dei Dottori 

Agronomi e Forestali della Provincia di Foggia, è stato incaricato dalla società 

Progetto UNO s.r.l. di redigere una relazione sulle essenze agricole di pregio 

presenti nell’area nell’ambito  di una più ampia progettazione per la realizzazione 

di un impianto eolico per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 

costituito da n. 8 aerogeneratori (modello Vestas V172 – diametro 172 m altezza 

hub 114 m.) di potenza unitaria 6,8 MW, per una potenza complessiva 

dell’impianto di 54,4 MW.  

Il presente elaborato ha lo scopo di evidenziare le possibili interazioni tra la 

realizzazione del progetto e le “essenze di pregio” presenti nell’area di intervento, 

partendo da un’analisi a scala vasta per poi arrivare a scala di dettaglio. 

 

2 IL PROGETTO EOLICO  IN SINTESI 

L’impianto di produzione eolica sarà costituito da n. 8 aerogeneratori, ognuno 

della potenza di 6,8 mw per una potenza complessiva nominale di 54,40 mw.  

Gli aerogeneratori saranno ubicati in località “Cantone” a nord dell’abitato di 

Foggia, e a sud dell’abitato di Rignano Garganico, rispettivamente ad una distanza 

minima dal centro abitato di circa 9 km, e di 17 km. 

Ai fini della distribuzione degli aerogeneratori sul territorio sono stati valutati i 

seguenti fattori: 
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• condizioni geomorfologiche del sito; 

• direzione principale del vento; 

• vincoli ambientali e paesaggistici; 

• distanze di sicurezza da infrastrutture e fabbricati; 

• pianificazione territoriale ed urbanistica in vigore; 

il tutto come meglio illustrato nello studio di impatto ambientale e relativi allegati. 

I terreni interessati dall’installazione del parco eolico (minimo poligono convesso) 

corrispondono ad una superficie di circa 170 ettari, anche se la quantità di suolo 

effettivamente occupato è significativamente inferiore e limitata alle aree delle 

piazzole dove verranno installati gli aerogeneratori, come si evince dagli elaborati 

planimetrici allegati al progetto. 

Gli aerogeneratori saranno ad asse orizzontale, costituiti da un sistema tripala, con 

generatore di tipo asincrono. Il tipo di aerogeneratore da utilizzare verrà scelto in 
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fase di progettazione esecutiva dell’impianto; le dimensioni previste per 

l’aerogeneratore tipo e che potrebbe essere sostituito da uno ad esso analogo: 

- diametro del rotore pari 172 m, 

- altezza mozzo pari a 114 m, 

- altezza massima al tip (punta della pala) pari a 200 m. 

Al fine di mitigare l’impatto visivo degli aerogeneratori, si utilizzeranno torri di 

acciaio di tipo tubolare, con impiego di vernici antiriflettenti di color grigio chiaro. 

Gli aereogeneratori saranno equipaggiati, secondo le norme attualmente in vigore, 

con un sistema di segnalazione notturna con luce rossa intermittente (2000cd) da 

installare sull'estradosso della navicella dell'aerogeneratore, mentre la 

segnalazione diurna consiste nella verniciatura della parte estrema della pala con 

tre bande di colore rosso ciascuna di 6 m per un totale di 18 m. 

Per il collegamento degli aerogeneratori alla sottostazione utente è prevista la 

realizzazione di un  cavidotto MT, composto da 3 linee provenienti ciascuna da un 

sottocampo del parco eolico, esercito a 30 kV, per il collegamento elettrico degli 

aerogeneratori con la suddetta sottostazione di trasformazione AT/MT. Detti 

cavidotti saranno installati all’interno di opportuni scavi principalmente lungo la 

viabilità ordinaria esistente e sulle strade di nuova realizzazione a servizio del parco 

eolico. 

Il percorso della linea della rete di raccolta è stato individuato sulla base dei 

seguenti criteri: 

 minima distanza; 

 massimo sfruttamento degli scavi delle infrastrutture di collegamento da 

realizzare; 

 migliore condizione di posa (ossia, in presenza di forti dislivelli tra i due lati 

della strada, contenendo, comunque, il numero di attraversamenti, si è cercato 

di evitare la posa dei cavi elettrici dal lato più soggetto a frane e smottamenti). 

Per le reti MT non è previsto alcun passaggio aereo; potrebbero però essere 

previsti tratti in cui il cavidotto sia posato fuori terra (ad esempio tramite fissaggio 

a ponti o viadotti). 
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3 INQUADRAMENTO DELL’AREA VASTA 

3.1 Descrizione dell’area vasta 

Il territorio in oggetto, prossimo alla città di Foggia, configura il paesaggio 

identitario del “Tavoliere delle  Puglie”, in gran parte costruito attraverso la 

messa a coltura delle terre salde e il passaggio dal pascolo al  grano, 

attraverso opere di bonifica, di appoderamento e di colonizzazione, con la 

costituzione di trame  stradali e poderali evidenti. Tale area è interessata 

dalla presenza di alcuni corsi d’acqua a prevalente  attività stagionale, 

provenienti, per la quasi totalità dai Monti Dauni e che, nel caso specifico, 

vanno a  confluire in un ulteriore torrente, il Candelaro, che scorre alla base 

del Gargano, per poi riversarsi nelle  acque nell’Adriatico. Altri elementi 

caratterizzanti sono i laghetti artificiali, utilizzati per l’irrigazione in  

agricoltura e in qualche caso naturalizzati con ambienti di canneto e talvolta 

di filari ripariali di alberi. 

L’armatura insediativa storica è costituita dai tracciati degli antichi tratturi 

legati alla pratica della transumanza, lungo i quali si snodano le poste e le 

masserie pastorali, e sui quali, a seguito delle bonifiche e dello 

smembramento dei latifondi, si è andata articolando la nuova rete stradale. 

Dal punto di vista ambientale l’area vasta considerata, così come l’area di 

dettaglio, non possiedono particolari elementi di pregio dato che la quasi 

totalità della superficie è utilizzata dall’agricoltura intensiva che negli ultimi 

60 anni ha causato la canalizzazione dei corsi d’acqua e la conseguente 

eliminazione totale delle formazioni boschive riparali e mesofile che un tempo 

ricoprivano l’area in studio.  

Le trasformazioni avvenute nel corso dei secoli e che hanno consegnato il 

paesaggio attuale, ne hanno determinato una forte semplificazione in termini 

di biodiversità e una riduzione drastica della componente naturale e 

seminaturale. La campagna circostante è caratterizzata da attività agricola, 

per lo più intensiva, in gran parte a seminativi,  ma anche cavolo broccolo, 
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asparagi, cavolfiore, broccoli e spinaci, ecc., e limitate aree destinate alle 

colture  arboree (prevalentemente vigneti, uliveti e frutteti). 

L’alternanza delle coltivazioni determina un paesaggio percepito molto 

mutevole nel corso delle stagioni, con viste caratterizzate da campi lavorati, 

privi di coltivazione nel periodo autunnale, campi con tonalità di verde 

differenti, che mostrano le fasi di impianto e sviluppo dei vari seminativi e 

cerealicole, fino poi a ritrarre, nel periodo estivo, il giallo delle cerealicole a 

maturazione e il nero della bruciatura dei residui di coltivazione, in estate. 

Come accennato le siepi di delimitazione di appezzamenti sono molto rare, 

ma in contesti seminaturali mostrano presenza di biancospini, ginestre, rovi 

e pseudoacacia. 

 

3.2 Inquadramento climatico dell’area vasta 

L’area d’interesse è caratterizzata da un clima tipicamente mediterraneo, con 

inverno mite e poco piovoso alternato da una stagione estiva calda e secca, con i 

minimi assoluti di piovosità di tutta la Penisola nella zona centrale del Tavoliere. 

In base alle medie di riferimento trentennale (1961-1990), della stazione 

metereologica di Foggia-Amendola (Vedi tabella sottostante), la temperatura 

media del mese più freddo, gennaio, si attesta a +7,3 °C, mentre quella del 

mese più caldo, luglio, è di +24,8 °C. Nel medesimo trentennio, la temperatura 

minima assoluta ha toccato i -10,4 °C nel gennaio 1985 (media delle minime 

assolute annue di -4,6 °C), mentre la massima assoluta ha fatto registrare i +43,8 

°C nel luglio 1983 (media delle massime assolute annue di +39,0 °C). 
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Tabella 1-  Dati metereologici della stazione di Foggia-Amendola relativi al trentennio 1971 - 2000 

 

Le precipitazioni medie annue sono leggermente inferiori ai 500 mm e 

distribuite in modo simile e in scarse quantità in ogni mese dell'anno, pur con un 

relativo minimo estivo ed un picco autunnale molto moderato. 

L'umidità relativa media annua fa registrare il valore di 71,9% con minimo di 

61% a luglio e massimo di 81% a dicembre. 

L'eliofania assoluta media annua si attesta a 6,7 ore giornaliere, con massimo di 

10,5 ore giornaliere a luglio e minimo di 3,7 ore giornaliere a dicembre. 

Il vento presenta una direzione prevalente di maestrale in ogni mese dell'anno, 

con un'intensità media annua di 3,2 m/s; l'intensità media massima si registra nei 

mesi di febbraio, marzo ed aprile con 3,4 m/s, mentre l'intensità media minima si 

registra nel mese di settembre con 3,0 m/s. 

I risultati su esposti confermano il carattere termo-mediterraneo del clima, 

contraddistinto da una discreta disponibilità di precipitazioni (sebbene nelle zone 

costiere il volume di precipitazioni sia comunque minore rispetto all'entroterra), 

con spiccati caratteri termo- xerofili, soprattutto nel periodo estivo. 

3.3 Caratteristiche pedologiche dell’area vasta 

Il Tavoliere è una vasta pianura delimitata dalla faglia che corre lungo l’alveo del 

torrente Candelaro a NE, dalle Murge a SO, dalla parte terminale del fiume Ofanto 

a SE e da un arco collinare ad Ovest. E’ caratterizzato da una morfologia piatta 
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inclinata debolmente verso il mare e intervallata da ampie valli con fianchi alquanto 

ripidi. 

La natura dei suoli vede, nel Tavoliere delle Puglie, nel quale ricade il territorio 

comunale di Foggia, una dominanza di terreni marroni, con sfumature dal marrone 

chiaro al marrone scuro; terreni rossi veri e propri e terreni grigi con sfumature 

dal grigio chiaro al grigio più scuro; sono assenti o molto rari i terreni neri e 

biancastri. 

Dal punto di vista pedologico il terreno è povero di scheletro in superficie, ricco 

di elementi minerali e di humus, aspetto che gli permette di conservare un buon 

grado di umidità. La roccia madre si trova ad una profondità tale da garantire un 

buon strato di suolo alla vegetazione; in definitiva i terreni agrari più rappresentati 

sono a medio impasto tendente allo sciolto, profondi, poco soggetti ai ristagni 

idrici, di reazione neutra, con un buon franco di coltivazione. 

Ai fini dell’esercizio delle attività produttive un fattore critico limitante nello 

sfruttamento del suolo è rappresentato dal progressivo processo di 

“desertificazione”. Oltre alle condizioni climatiche avverse, l’evoluzione di tali 

processi è fortemente condizionata da altri fattori quali l’attività estrattiva, la 

monocoltura (ringrano), il pascolo continuo che tendono a ridurre il contenuto di 

sostanza organica e aumentare i fenomeni erosivi. 

Alcune aree cosiddette “sensibili”, ai fenomeni di desertificazione, sono presenti 

nel comprensorio del Tavoliere, come individuato nella Carta delle Aree Sensibili 

alla Desertificazione dal Servizio Idrografico e Mareografico Nazionale. In rapporto 

alla scala di intensità alta, media e bassa sensibilità, il territorio comunale ricade 

in quest’ultima. 

Il concetto centrale della Capacità fondiaria non si riferisce unicamente alle 

proprietà fisiche del suolo, che determinano la sua attitudine più o meno ampia 

nella scelta di particolari colture, quanto alle limitazioni da questo presentate nei 

confronti dl uso agricolo generico; limitazioni che derivano anche dalla qualità del 

suolo, ma soprattutto dalle caratteristiche dell'ambiente in cui questo è inserito. 
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Ciò significa che la limitazione costituita dalla scarsa produttività di un territorio, 

legata a precisi parametri di fertilità chimica del suolo (pH, C.S.C., sostanza 

organica, salinità, saturazione in basi) viene messa in relazione ai requisiti del 

paesaggio fisico (morfologia, clima, vegetazione, etc.), che fanno assumere alla 

stessa limitazione un grado di intensità differente a seconda che tali requisiti siano 

permanentemente sfavorevoli o meno (es.: pendenza, rocciosità, aridità, degrado 

vegetale, etc.). 

Nell'area di progetto si è generato, nel corso dei millenni, un tipo di terreno 

essenzialmente argilloso-sabbioso, dove il ruolo delle colture legnose è minore e 

più importante è la presenza del seminativo, generalmente nudo. Sia pure 

variegati e niente affatto monoculturali, queste subaree sono caratterizzate dalla 

sequenza di grandi masse di coltura, con pochi alberi di alto fusto, a bordare le 

strade o ad ombreggiare le rare costruzioni rurali.  

Un'utilizzazione agronomica dei terreni nelle suddette condizioni pedologiche 

impone, necessariamente, che nel corso degli anni si sia provveduto ad una 

sistemazione idraulica dei comprensori agricoli, al fine di favorire il deflusso delle 

acque meteoriche in eccesso in una serie di canali che ne consentono il definitivo 

allontanamento. 
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4 ESSENZE DI PREGIO COLTIVATE 

4.1 Colture di pregio presenti nell’area vasta 

La provincia di Foggia, vocata dapprima alla coltivazione del grano e dell'avena e, 

successivamente, a quella delle barbabietole, del pomodoro, degli olivi e delle viti, 

annovera nel suo territorio pregiati vini ed oli, tra cui alcuni a marchio DOC e DOP. 

Per quanto riguarda i vini si riporta il DOC “Tavoliere delle Puglie” o “Tavoliere”, 

riservata ai vini che rispondono alle condizioni e requisiti prescritti dal disciplinare 

di produzione per le seguenti tipologie (D.M. 21/10/2011 – G.U. n.259 del 

7/11/2011): 

 “Rosso”, anche Riserva e Rosato; 

 “Nero di Troia”, anche Riserva. 

La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini a denominazione di 

origine controllata “Tavoliere delle Puglie” o “Tavoliere” comprende tutto il 

territorio amministrativo dei seguenti comuni della provincia di Foggia: Lucera, 

Troia, Torremaggiore, San Severo, S. Paolo Civitate, Apricena, Foggia, Orsara di 

Puglia, Bovino, Ascoli Satriano, Orta Nova, Ordona, Stornara, Orta Nova, 

Cerignola, Manfredonia e dei seguenti comuni della provincia della BAT: Trinitapoli, 

S. Ferdinando di Puglia e Barletta. 

I vini a denominazione di origine controllata “Tavoliere delle Puglie” o “Tavoliere” 

devono essere ottenuti dalle uve provenienti dai vigneti aventi, nell’ambito 

aziendale, la seguente composizione ampelografica: “Tavoliere delle Puglie” o 

Tavoliere” Rosso anche Riserva e Rosato: Nero di Troia per almeno il 65%. 

Possono concorrere alla produzione di detti vini, da sole o congiuntamente, nella 

misura massima del 35%, anche le uve di altri vitigni a bacca nera non aromatici, 

idonei alla coltivazione nella regione Puglia per la zona di produzione omogenea 

“Capitanata” e “Murgia Centrale” – iscritti nel registro nazionale delle varietà di 

vite per uve da vino riportati nel disciplinare. 
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 “Tavoliere delle Puglie” o Tavoliere” Nero di Troia anche Riserva: Nero di Troia per 

almeno il 90%. 

Possono concorrere alla produzione di detto vino, da sole o congiuntamente, le uve 

di altri vitigni a bacca nera, non aromatici, idonei alla coltivazione in Puglia per la 

zona di produzione omogenea “Capitanata” e “Murgia Centrale” nella misura 

massima del 10% come sopra identificati. 

I vini sopra citati, all’atto dell’immissione al consumo devono rispondere alle 

seguenti caratteristiche: 

 “Tavoliere delle Puglie” o “Tavoliere” Rosso 

 “Tavoliere delle Puglie” o “Tavoliere” Rosato 

 “Tavoliere delle Puglie” o “Tavoliere” Rosso Riserva 

 “Tavoliere delle Puglie” o “Tavoliere” Nero di Troia 

 “Tavoliere delle Puglie” o “Tavoliere” Nero di Troia Riserva 

È facoltà del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali modificare, con 

proprio decreto, i limiti minimi sopra indicati per l’acidità totale e l’estratto riduttore 

minimo. 

Altri vini di pregio sono: 

 DAUNIA IGT: il Daunia IGT è prodotto nella provincia di Foggia: il Bianco 

nelle tipologie normale, Frizzante e Passito; Rosato nelle tipologie normale 

e Frizzante; Rosso nelle tipologie normale Frizzante, Passito e Novello. 

 GRAPPA DI CACC’ E MMITTE DI LUCERA DOCG, DOC E IGT: è una grappa 

ottenuta da uve utilizzate per la produzione del vino Cacc’ e Mmitte di Lucera 

distillata a vapore secondo antiche tradizioni. 

Per quanto riguarda l’olio, si annovera l’extravergine di oliva Dauno DOP che viene 

prodotto nell’intero territorio della Provincia di Foggia con il 70% di varietà di olive 

come la Peranzana, la Coratina, l’Ogliarola, la Garganica, la Rotondella. 

Comprende quattro categorie di olio: il Dauno Gargano, il Dauno Sub Appennino, 

il Dauno Basso Tavoliere e il Dauno Alto Tavoliere l’olio dal fruttato netto di oliva 
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con gusto dolce, armonico e con buon profumo floreale che si sposa perfettamente 

con il pesce e gli antipasti di mare. 

In linea di massima la struttura produttiva, seppur con le dovute variazioni per i 

fenomeni socioeconomici degli ultimi decenni, è rimasta sostanzialmente identica. 

Tra le coltivazioni erbacee di grande interesse a livello locale rivestono alcune 

colture agrarie a ciclo annuale come il frumento duro, il pomodoro e la barbabietola 

da zucchero. La filiera cerealicola rappresenta un pilastro produttivo rilevante per 

l’agricoltura locale, sia per il contributo alla composizione del reddito agricolo sia 

per l’importante ruolo che riveste nelle tradizioni alimentari e artigianali. 

Secondo i dati dell’ultimo Censimento dell’Agricoltura, una fetta consistente della 

superficie agricola locale è investita annualmente a seminativi. La fetta più 

cospicua è appannaggio del Frumento duro. 

Le restanti superfici destinate a seminativi sono invece investita a cereali di minore 

importanza come avena, orzo, frumento tenero ecc. e legumi (fava, cicerchia e 

fagiolo). 

Per la maggior parte delle aziende agricole questa coltura assume un ruolo 

insostituibile nelle rotazioni aziendali, in quanto le caratteristiche di elevata 

rusticità e capacità di adattarsi alle condizioni agronomiche diverse, la rendono 

ideale a questo ambiente; la facile conduzione richiesta, associata a una tecnica 

colturale completamente meccanizzata, ne favorisce la sua coltivazione. 

4.2 Colture di pregio presenti nell’area di progetto 

Dai sopralluoghi svolti e dal raffronto con la cartografia dell’Uso del Suolo, messa 

a disposizione dal Sistema Informativo Territoriale della Regione Puglia, l'area 

interessata dal proposto progetto, dunque, pur essendo abbastanza estesa, 

presenta caratteristiche omogenee, con la presenza predominate di seminativi, 

vigneti per lo più allevati a spalliera, uliveti della varietà Peranzana, piccole 

aree incolte, ed essendo terreni irrigui, spesso si riscontrano coltivazioni orticole 

come il cavolo broccolo, pomodoro, asparago. 



 

 

 

 
 

Pag. 12 di 14 

 

Foto 1 - piccolo oliveto di Peranzana presente a ridosso dell'area di progetto 

 

Foto 2 - Vigneto a spalliera presente nelle vicinanze dell'area di progetto 
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Figura 3- Campi coltivati a frumento in corrispondenza dell'area di progetto 

 

 

Figura 4 - Campi coltivati a cavolo broccolo  in corrispondenza dell'area di progetto 
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Ai fini della valutazione delle interazioni tra la realizzazione dell’impianto eolico e 

le coltivazioni presenti nell’area, è verosimile che vi possa essere una leggera 

diminuzione in termini di quintali di produzione di grano per le aree investite a 

frumento, cosi come per gli ortaggi, trattandosi di esigue superfici interessate dalle 

piattaforme delle pale eoliche. 

5 CONCLUSIONI 

Per quanto riguarda le aree interessate dagli interventi di progetto, verranno 

occupati solamente coltivi a cereali e strade esistenti, evitando così l’occupazione 

di aree a coltivazioni arboree di qualità (uliveti, vigneti, ecc.) o naturali (boschi, 

praterie, arbusteti, ecc.). 

Dallo studio di seguito esposto si è concluso che le aree individuate per la 

realizzazione l’impianto non ricadono in territorio caratterizzato da colture di 

pregio che concorrono alla produzione di vini DOC e IGT, né tantomeno all’ Olio 

di oliva extravergine di oliva Dauno DOP. 

Pertanto, si può affermare che l’impianto proposto, che prevede l’installazione di 

n. 8 pale eoliche non porterà modifiche alle colture di pregio presenti nell’area. 
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